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GISELLA RONCORONI

Lavori per la messa in 
sicurezza definitiva del viadotto 
tra l’Oltrecolle e la Canturina in 
estate con l’obiettivo di elimina-
re il divieto di transito dei mezzi
oltre le 7,5 tonnellate. E, nel frat-
tempo, il Comune ha chiesto 
l’intervento del tribunale per 
accertare se vi siano o meno re-
sponsabilità pregresse (sia in fa-
se di realizzazione, sia successi-
ve di mancata manutenzione) 
che hanno portato alla necessità
di vietare l’accesso al ponte pri-
ma a tutti i veicoli fino alla prima
messa in sicurezza e, successiva-
mente, a quelli oltre le 7,5 ton-
nellate.

Il via libera della giunta

«L’esperto ha completato la re-
lazione e ora andremo in giunta 
per l’affidamento della proget-
tazione - spiega l’assessore ai La-
vori pubblici Vincenzo Bella - e
nel bilancio metteremo i fondi 
per la messa in sicurezza com-
pleta del ponte. Il costo? Servirà 
più di un milione di euro». 

Il Comune aveva affidato al-
l’ingegner Pier Giorgio Maler-
ba le prime analisi sulle condi-
zioni del ponte che hanno con-
sentito i primi interventi della 
scorsa estate. A questo è seguito 
l’approfondimento che ha por-
tato all’amministrazione comu-
nale una relazione dettagliata 
sia sulle modalità di costruzione
sia su cosa è necessario fare per 
intervenire risolvendo i proble-

Il divieto ai mezzi oltre le 7,5 

tonnellate resterà in vigore 

fino al termine dei lavori di 

messa in sicurezza,

Viadotto Oltrecolle
«Serve un milione
Cantiere in estate»
Il caso. Consegnata la relazione dell’esperto
L’assessore Bella: «Ora affideremo il progetto»

mi in via definitiva. Bella dice 
che sul fronte del traffico le cose
«miglioreranno da fine mese, 
con lo stop ai lavori in via Paoli».

Il caso in tribunale

Nel frattempo l’amministrazio-
ne ha chiesto al tribunale un ac-
certamento tecnico preventivo 
in modo da verificare le condi-
zioni in cui si trova il viadotto, 
prima che vengano eseguiti la-
vori consistenti. Sono in corso di
invio le lettere a tutti i soggetti 
interessati (aziende, progettisti, 
ex dirigenti, collaudatori) che 
avranno la possibilità di nomi-
nare ciascuno un perito per assi-
stere all’accertamento. 

Il Comune, in sostanza, ha
chiesto al tribunale di avviare un
procedimento che consenta di 
chiarire nel dettaglio le condi-
zioni del viadotto, in vista - si leg-
ge nei documenti di Palazzo 
Cernezzi - di «un futuro giudizio
teso ad accertare le responsabi-
lità dell’ammaloramento del-
l’opera». La mossa punta a otte-
nere dai giudici una “fotografia” 
della situazione del ponte tra via
Oltrecolle e via Canturina così 
come si presenta oggi, prima 
dell’avvio dei lavori definitivi di 
messa in sicurezza. Non solo. 
Sempre da Palazzo Cernezzi so-
no pronte a partire lettere desti-
nate a tutti gli amministratori 
che si sono succeduti dal 2009 al
2016 per interrompere i termini
prescrittivi qualora dovessero 
essere accertate responsabilità.

L’inaugurazione
Il taglio del nastro del 
viadotto avvenne il 31 
maggio del 2003 dopo 1.104 
giorni di cantiere (con un 
anno e mezzo di ritardo 
rispetto ai tempi previsti)

Il costo
Per i 650 metri di strada, di 
cui 525 sopraelevati, che 
consentivano di bypassare 
via Muggiò, via Turati e via 
Donatori di Sangue 
l’amministrazione 
comunale spese 11 miliardi 
di lire. In pratica 5 milioni e 
mezzo di euro. Per l’appalto 
ci fu una maxi gara, con ben 
97 offerte

I primi problemi
Nel 2009 il Comune 
riscontrò primi problemi al 
ponte poi tornati nel 2014. 
L’allora dirigente Antonio 
Viola aveva disposto 
l’esecuzione urgente di 
lavori per 68mila euro e 
scriveva che c’era «pericolo 
per la pubblica incolumità»

Scheda

vL7lOlmoGwVLWK/idCiNvoqVcQh4Pp3HckENDmtF/wY=



8
LA PROVINCIA

LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2017

Como

In consiglio i soldi per i lavori
C’è anche il Tempio Voltiano

Soldi per gli edifici
comunali, ma anche per il re-
stauro del Tempio Voltiano
(95mila euro) che si ritrova da
anni con il secondo piano
chiuso al pubblico dopo i crol-
li. «Si tratta di una variazione
di bilancio che segue quella di
luglio - chiarisce l’assessore al
Bilancio Adriano Caldara - e
che spero domani (questa se-
ra, ndr) venga approvata.
Comprende 600mila euro sul-

la parte corrente e 1,6 milioni
per investimenti per lavori
pubblici e reti». 

Nel dettaglio, per fare alcu-
ni esempi, è previsto lo stan-
ziamento di 342mila euro per
la manutenzione ordinaria del
patrimonio edilizio (scuole,
edilizia residenziale pubbli-
ca), fondi per il forno cremato-
rio (50mila euro), marciapiedi
e manutenzioni (120mila eu-
ro). Sul fronte degli investi-

menti sono previsti interventi
per l’adeguamento alla nor-
mativa antisismica, statica e
prevenzione incendi allo sta-
dio (170mila euro) e alla pisci-
na Sinigaglia (15mila euro). E
ancora 226mila euro per la
prevenzione incendi negli edi-
fici scolastici e 100mila euro
per avviare la progettazione di
alcune opere contenute nel
piano per il 2018. Previsti an-
che gli adempimenti a prescri-

vL7lOlmoGwVLWK/idCiNvoqVcQh4Pp3HckENDmtF/wY=

zioni dell’Ats nelle scuole. «Si
tratta di interventi urgenti -
precisa Caldara - che dovran-
no partire a breve per un totale
di 55mila euro. A questi si ag-
giungono anche 300mila euro
per la messa in sicurezza di
luoghi dove opera il personale
comunale, principalmente i
refettori».

Saranno ristrutturati i bal-
coni (con un costo di 50mila
euro) i balconi degli edifici
Erp di via Milano e ancora ver-
rà realizzata una rampa di ac-
cesso alla scuola di via Viganò
mentre ci saranno lavori an-
che in biblioteca (75mila euro
per l’enorme lucernario e
95mila per la sistemazione dei
bagni.

Nell’elenco di interventi
compare anche la sistemazio-
ne della sala consiliare, inagi-
bile da settembre a causa di
problemi al controsoffitto in
legno che hanno costretto il
consiglio comunale a trasloca-
re in sala Stemmi dove ci re-
sterà probabilmente per di-
versi mesi. 

Come detto ci sono anche
95mila euro per il Tempio Vol-
tiano. Inagibile il piano supe-
riore da tre anni, all’inizio di
giugno ci sono stati problemi
anche al piano terra che hanno
costretto al posizionamento
di alcune transenne a scopo
precauzione per il rischio di
altri distacchi dell’intonaco.  
G. Ron. Adriano Caldara 
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MARILENA LUALDI

ERBA

Iniziare quando anco-
ra il terreno è tutto da semina-
re. E saper cambiare, quando il 
mercato lo richiede, orientan-
dosi su comparti differenti.

Sono due delle anime che si
intrecciano tra gli stand di Co-
moCasaClima a Lariofiere. La 
rassegna di Klimahouse si è 
conclusa ieri sera e ha confer-
mato come l’efficienza energe-
tica negli immobili oggi sia esi-
genza ormai radicata in ogni fa-
scia della popolazione. 

Pionieri avanti

Sembra scontato ai tempi no-
stri, ma non lo era quando mol-
te di queste aziende hanno af-
frontato il discorso alle origini.

Lo conferma Haus Idea, pre-
sente anche in altre manifesta-
zioni del territorio (ad esempio
Forlener) in passato, ma non 
solo. La prima fiera dell’agenzia
erbese risale a 11 anni fa a Ber-
gamo, quando le case ecologi-
che in legno era tutt’altro che 
diffuse; già un lustro più tardi le

ComoCasaClima. Dalle abitazioni in legno su misura
ai termosolai, alla raccolta delle acque piovane
Non è più un settore di pionieri ma edilizia moderna

cose cambiano. L’architetto Fa-
bio Spoto di Valmadrera con-
ferma la sensibilità di un mer-
cato che si muove a Como, Lec-
co e Sondrio. «Il consumo di 
energia con questo tipo di 
strutture è vicino a zero- spiega
Spoto – In più sono case capaci
di dare comfort». E sono antisi-
smiche, altro fattore determi-
nante oggi. Addio all’immagine
di abitazioni tutte simili come 
si poteva credere erroneamen-
te in passato: si punta sempre 

più su ville di varie dimensioni 
e portate a termine con una so-
luzione “chiavi in mano”, dalla 
fase progettuale alla realizza-
zione finale.

Clientela più attenta

Che sia diffusa ormai una mag-
giore sensibilità tra la clientela,
è ribadito in un altro stand co-
masco, con Santino Clerici per 
Bioisotherm. Ai visitatori si il-
lustrano per tecnologie per edi-
fici a energia quasi zero: dal ter-
mosolaio a tetti in legno, dai 
serramenti in pvc ai pannelli 
sottotegola, passando per le na-
notecnologie. «Io sono il re-
sponsabile di zona - spiega Cle-
rici –ed è la seconda edizione a 
cui partecipiamo qui, ma da 
vent’anni siamo impegnati su 
questo fronte. Oggi c’è un mag-
giore interesse dei privati sul 
risultato finale, riduzione dei 
consumi e delle emissioni».

Un mondo che cambia e le
aziende devono diversificare i 
loro settori. Lo racconta anche 
la storia della Pozzoli Depura-
zione srl, nel settore dell’ener-

L’inaugurazione della rassegna. L’intervento d Alessandro Giuliani, presidente di Network Casa Clima 

Santino Clerici

formativo che viaggia in diverse 
direzioni. Oggi all’ottenimento 
del diploma Cat si può entrare 
subito nel mondo del lavoro e af-
frontare l’esame di Stato dopo 18
mesi di praticantato. Come è 
possibile iscriversi all’universi-
tà e diventare geometra laurea-
to in tre anni (con accesso diret-
to all’esame di abilitazione alla 
libera professione). Anche com-
piti affini a quanto è emerso in 
questi giorni a ComoCasaClima 
come la certificazione energeti-
ca e la consulenza per qualifica-
zione energetica sono attività 
che richiedono professionalità 
come quella del geometra, si ri-
marcato allo stand.  
M. Lua.

getica, la costruzione e la riqua-
lificazione di immobili con ca-
ratteristiche rinnovate offrono 
nuove prospettive di professio-
nalità e occupazione. Nel 2016 –
sottolineano ancora al Collegio 
dei geometri – si è quantificata la
retribuzione media di un pro-
fessionista in 23mila euro. Ed è 
anche un mestiere sempre più 
capace di coinvolgere le donne.

Per dialogare con i giovani,
nello stand non sono mancati gli
sforzi creativi. Prima di tutto, si 
individuano i talenti e i compar-
ti: progettare, disegnare, valuta-
re, rilevare, con un occhio rivol-
to a energia, sicurezza, ambien-
te. Le specializzazioni non sono 
da meno, tracciate dal percorso 

nelle nuove leve. Fanno parte 
degli istituti Cat (Costruzione 
ambiente e territorio) anche 
Como Pascoli e Magistri Cuma-
cini. 

«Se c’è ancora appeal per que-
sta figura? Sì, sta tornando – 
spiega il presidente Mascetti – 
grazie anche a un grosso lavoro 
sulle scuole». Una mano viene 
poi da eventi come quelli di Co-
moCasaClima: l’efficienza ener-

gio è stato portato avanti con en-
tusiasmo, dialogando con i ra-
gazzi, fin dal primo giorno con il 
presidente del Collegio lariano 
Corrado Mascetti e i consiglieri 
Walter Alberti, Elena Fumagalli 
e Rachele Bonetti. La presenza 
degli studenti degli istituti Va-
noni di Menaggio, Sant’Elia di 
Cantù e Romagnosi di Erba ha 
dato la carica proprio per l’atten-
zione e la passione riscontrate 

Il mestiere
Tanti ragazzi, una certezza: 
quella del geometra 
è una professionalità 
ancora ricercata sul mercato

 Anzi, i nuovi filoni del-
l’edilizia tracciano altre possibi-
lità di lavoro per questo tipo di 
diploma (e laurea, volendo).

A ComoCasaClima il messag-

Professione geometra
Tanti giovani, più donne

Corrado Mascetti

Tutta un’altra storia
Con le nuove case
risparmio e benessere

Lariofiere Costruzioni e ambiente

te dal punto di vista energetico.
Un mercato in esplosione se

si pensa che lo scorso anno il
79% del valore della produzio-
ne edile (110 miliardi di euro
sui 139 totali) è consistito in ri-
strutturazioni: 36,2 miliardi
per la manutenzione ordinaria
e 74,3 miliardi per quella stra-
ordinaria. Como non è stata
eccezione da questo punto di
vista. Certo, un aiuto è stato as-
sicurato dagli incentivi fiscali
che hanno favorito una cresci-
ta delle ristrutturazioni negli
ultimi dieci anni a livello na-
zionale, passando da 9 miliardi
di euro nel 2007 a 28 miliardi.
Nell’edilizia residenziale, sol-
tanto nel 2016, si è toccato il
56,9%, questo secondo il rap-
porto Cresme-Symbola.  

stegno di diverse aziende del 
settore ha compiuto anche que-
sta missione.

Forte delle ultime statistiche
Ipsos che confermano come 
l’84% degli italiani dia valore al-
l’efficienza energetica degli edi-
fici (per il 43% è molto impor-
tante, per il 41% importante). Il
premio immediato economico 
è visibile per i cittadini: le abita-
zioni ristrutturate hanno un 
valore di vendita mediamente 
del 29% in più. Rispetto ad un 
investimento medio in ristrut-
turazioni di 14.500 euro – pre-
cisa Klimahouse sempre citan-
do quest’analisi - per dimora, si 
genera un valore netto aggiun-
to di oltre 50mila euro. Una dif-
ferenza che stimola ulterior-
mente in questa direzione.  

Informare
A ComoCasaClima
un modello efficace 
si è confermato 
quello dell’Academy 

 Anche perché il pub-
blico ha sempre più voglia di es-
sere informato e protagonista 
nel miglioramento dell’effi-
cienza energetica: va bene affi-
darsi a professionisti, prima pe-
rò bisogna capire e cogliere i 
vantaggi anche in forma auto-
noma per muoversi con mag-

I workshop dimostrativi
E tocchi quanto risparmi

nazionali che sono diventati
leader del mercato: Molteni,
Rhalpner Bau, Smp Serramen-
ti, Lages, Hoval, Hitachi, Gries-
ser, Nord Haus, Panasonic, No-
vello, Emmeform, Riwega, Va-
noncini, Wolf System e Xella-
Italia sono alcuni dei nomi che
la fiera ha subito presentato
con soddisfazione. Ma impre-
se di vario tipo, diverse dimen-
sioni e provenienza hanno mo-
strato come l’efficienza ener-
getica oggi si esprima in diversi
settori, tutti in grado di convo-
gliare insieme in case certifica-

Grandi aziende
L’edizione itinerante 
di CasaClima a Erba 
ha confermato il tutto 
esaurito di imprese e di 
appuntamenti 

In tre giorni, 129
aziende, 14 eventi e un lancio
all’appuntamento in terra al-
toatesina dal 24 al 27 gennaio.

La formula magica tra gli
espositori si è rivelata anche il
mix di attività del territorio e
lombarde, con i marchi inter-

I marchi internazionali
e quelli lombardi

giore consapevolezza. Così la 
rassegna a Lariofiere ha saputo
assicurare adeguata formazio-
ne con i workshop dimostrativi:
in questo modo si è potuto assi-
stere a come si realizza un pro-
totipo di struttura certificata 
CasaClima. Una strategia per 
rendere più semplice e d’im-
patto questa informazione, di-
mostrando come questa scelta 
oggi sia effettivamente a porta-
ta di tutti. Dall’involucro alla 
posa dei serramenti, arrivando 
fino agli impianti, l’evento fir-
mato da FieraBolzano con il so-

Ma la casa ecologica parla ulte-
riori linguaggi: ad esempio, 
quello del risparmio idrico. 

Molta attenzione tra i visita-
tori per le vasche di raccolta 
delle acque piovane, con il filtro
integrato. Acque poi riutilizza-
te per irrigare o per i sanitari. Si
tratta di impianti forniti com-

pleti di centralina per gestione 
del recupero delle acque o di 
pompa sommersa in vasca. Per 
l’aspetto energetico, il mercato 
spazia dalle province di Como, 
Sondrio, Lecco fino a Milano; 
per la depurazione si arriva fino
in Sicilia. Senza scordare altri 
mercati come quello svizzero.

n Gli espositori
di questa rassegna
sono sul mercato
anche da vent’anni
e fanno buoni affari gia. Oggi è qui a raccontare i 

suoi diversi volti al pubblico di 
Lariofiere. L’azienda di Chia-
venna è in prima linea da ven-
t’anni e a ComoCasaclima – 
spiega Fedele Pozzoli, figlio del
titolare Giorgio – punta molto 
«sulle pompe di calore acqua di
marca svedese ad alta qualità». 

Fabio SpotoFedele Pozzoli

vL7lOlmoGwVLWK/idCiNvgLo0gMUd207mtHt/8Ym398=
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Credito
La finanziaria della Regione
lancia un simulatore
e una guida pratica
per aiutare le imprese

Finlombarda Spa, so-
cietà finanziaria di Regione 
Lombardia, lancia il servizio 
ConfrontaIncentivi, che aiuta le
imprese a scegliere l’incentivo 
più conveniente sulla base delle 
caratteristiche dell’investimen-
to che vuole realizzare.

ConfrontaIncentivi è scari-
cabile gratuitamente su 
www.finlombarda.it. Si tratta di 
un modello di simulazione e di 
una guida pratica, per compara-
re le tre principali misure, attive
a livello nazionale e regionale, 
per il finanziamento degli inve-
stimenti in sviluppo aziendale.

Il modello di simulazione è
un foglio di calcolo “guidato” in 
formato excel composto di: fo-
glio Input, nel quale l’impresa 
inserisce i dati relativi alle spese
di investimento, alla dimensio-
ne e al settore di appartenenza 
(verificabile nel foglio Settori 
Ammessi – Codice Ateco) e al fi-
nanziamentoche vorrebbe otte-
nere; foglio Risultati, nel quale è
determinata l’agevolazione 
(contributo e finanziamento) 
per ciascuna misura in base ai 
dati inseriti nel foglio Input.

La guida offre un quadro di
sintesi con: caratteristiche delle 
tre iniziative, indicazioni gene-
rali sulla convenienza in base a 
dimensione di impresa, catego-
ria delle spese ammissibili, ta-
glio e durata massima dei piani 
di investimento.

Finlombarda
Il servizio
che confronta
gli incentivi

vL7lOlmoGwVLWK/idCiNvr7e5Q92MTsDCmrhDJds5Vw=
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saClima Network Lombardia
e il collegio dei geometri della
Provincia di Como per il pro-
gramma formativo di alto li-
vello». Erano 129 le aziende
presenti negli stand nel we-
eekend. Sottolinea Massimo
Murgioni, direttore tecnico di
Coverd: «Il territorio di Como
per noi è importante. I visita-
tori di questa edizione, soprat-
tutto privati, erano molto in-
teressati, tanto è vero che ab-
biamo preso appuntamenti
promettenti». Insomma, a
questa vetrina ci si presenta,
perché i contatti e le occasioni
di trasformarli successiva-
mente in ordini arrivano. Una
conferma viene da molte im-
prese che avevano già parteci-
pato alla rassegna in passato e
ne hanno colto l’importanza
tanto da voler tornare. Il pub-
blico è giunto da tutt’Italia.
ComoClimaHouse, powered
by Klimahouse è biennale : ap-
puntamento nel 2019.  M. Lua.

Erba
Presenti negli stand 
dell’esposizione 129 aziende
specializzate nell’efficienza
energetica 

Sono stati 4.800 i vi-
sitatori nei tre giorni di Como-
CasaClima a Lariofiere. Da ve-
nerdì a domenica settimana
scorsa, significativa poi la pre-
senza in particolare ai mo-
menti di formazione: 1.260 le
persone che hanno voluto
prendere parte a uno o più dei
14 eventi nella rassegna dedi-
cata all’efficienza energetica.

Klimahouse ha quindi
espresso soddisfazione nel
centro espositivo di Erba. At-
traverso le parole di Thomas
Mur, direttore di Fiera Bolza-
no, ad esempio: «La professio-
nalità e la qualità del program-
ma è garantita dai partner di
primo ordine di questa mani-
festazione. Tra questi il Ca-

Casa Clima a Lariofiere
In tre giorni 4800 ingressi

vL7lOlmoGwVLWK/idCiNvlbfyVG1FSpD3SshjbQWM2U=
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perché – continua il presidente 
dell’associazione confindustria-
le lariana - «la Lombardia, prin-
cipale regione industriale del 
nostro Paese e seconda regione 
in Europa nella classifica del 
prodotto interno lordo, è a tutti 
gli effetti un hub di importanza 
mondiale». Dal canto suo Bono-
metti ha sottolineato la compat-
tezza che ha portato alla sua no-
mina, importante per «questo 
nuovo percorso che ci accingia-
mo ad affrontare insieme, e va-
lore aggiunto per contare di più, 
per continuare a competere: so-
lo attraverso l’unità potremo af-
fermare la leadership di Confin-
dustria Lombardia sia verso i 
nostri stakeholder regionali, na-
zionali ed europei, sia all’inter-
no», ha concluso. M. Lua.

Como

Il numero uno di Unidustria
ha scritto a Bonometti:
«Raccogliere la sfida
dell’innovazione»

Le congratulazioni e 
un auspicio: «Che una forte rap-
presentanza nei confronti delle 
istituzioni locali, nazionali e in-
ternazionali possa contribuire a
rendere migliori le condizioni 
nelle quali le nostre aziende si 
trovano ad operare e il territorio
ancor più attrattivo, raccoglien-
do una sfida di livello globale 
fondata sull’innovazione e il ca-
pitale umano».

È il messaggio del presidente
di Unindustria Como Fabio Por-
ro a Marco Bonometti, appena 
eletto alla guida di Confindu-
stria Lombardia fino al 2021. 
Bresciano, classe 1954, presi-
dente e amministratore delega-
to di Omr, Officine Meccaniche 
Rezzatesi, gruppo industriale 
multinazionale nella compo-
nentistica per automobili. A lui, 
Fabio Porro ieri ha mandato un 
«sincero in bocca al lupo per un 
incarico sempre più centrale 
per la rappresentanza delle im-
prese lombarde, insieme ad un 
ringraziamento al presidente 
uscente per l’importante con-
tributo offerto con il suo manda-
to». Impegno fondamentale 

Industriali lombardi
Porro: «Mano tesa
al nuovo presidente»

Fabio Porro 

Richiedi subito la guida

altroconsumo.it/condominio 

vL7lOlmoGwVLWK/idCiNvlbfyVG1FSpDGDteNxtZXIg=
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Focus Casa Le misure della manovra 2018

COMO

SIMONE CASIRAGHI

Tra una casa costruita 
bene e una costruita male passa
una bolletta energetica di 
1.500-2.000 euro l’anno più della
vecchia. Non solo: sul mercato 
una casa ristrutturata e resa più
efficiente sotto il profilo energeti-
co corre una differenza di valore
di mercato fra il 25 e il 35% in più.

Sono solo due dati presi dalla
relazione che accompagna la par-
te della manovra 2018 che proro-
ga il pacchetto degli eco-bonus a
tutto il prossimo anno. Ma una 
delle novità che emergono dalle
righe della nuova misura è che il
livello di agevolazioni raggiungi-
bile viene determinato in funzio-
ne della portata di effettivo ri-
sparmio ed efficientamento ener-
getico raggiunto con gli interventi
di riqualificazione.

E tutto questo a cominciare dai
grandi edifici, condomini in testa
a tutti, immobili per i quali la nuo-
va versione dell’eco-bonus e, so-
prattutto, delle agevolazioni pre-

viste dal sisma-bonus per la mes-
sa in sicurezza, che rispettiva-
mente possono garantire sconti
fiscali fino al 75% e all’85% delle
spese sostenute. La misura non

è di poco conto, dato che in Italia
sono oltre venti milioni gli italiani
che vivono in edifici condominiali
e che per mancanza di manuten-
zione o per scarsa qualità nella 

progettazione, si presentano co-
me strutture insicure, non perfet-
tamente coibentate, con sistemi
di riscaldamento e raffrescamen-
to obsoleti, dove i residenti paga-
no bollette che possono arrivare
fino a duemila euro l’anno per il
solo riscaldamento.

L’eco-bonus e l’eco-sisma par-
tono quindi dagli oltre 1,2 milioni
di edifici condominiali, l’82% co-
struito prima dell’entrata in vigo-
re della normativa sull’efficienta-
mento energetico. In più, secon-
do l’ultima indagine del Cresme,
il centro studi delle imprese co-
struttrici, gli edifici residenziali
in mediocre o pessimo stato di 
conservazione sono pari al 16,8%
del totale. Sotto tutti questi aspet-
ti l’eco-bonus rappresenta quindi
una reale occasione da non perde-
re per non più mettere mano al 
portafoglio: riqualificare i condo-
mini significa ridurre la spesa 
energetica delle famiglie, diminu-
ire le emissioni inquinanti pro-
dotte dai sistemi di riscaldamento
e diminuire le conseguenze del-
l’inquinamento indoor e outdoor
sulla salute delle persone. 

La parte dei vantaggi

I benefici quindi, in termini con-
creti: gli incentivi fiscali per i con-
domini, quindi, restano validi fino
al 2021 con detrazioni fiscali fino
al 75% per l’ecobonus sulle spese
sostenute per gli interventi di ri-
strutturazione ed efficientamen-
to energetico. Salgono fino al-
l’85% per il sisma-bonus.

Il vantaggio di interventi di ri-
qualificazione, non si esauriscono
nel credito fiscale. Anzi la parte 
forse più vantaggiosa arriva dopo:
intervenire sull’involucro, per 
esempio, con diverse tecniche 
permette di ridurre le dispersioni,
riducendo di un terzo i costi ener-
getici delle famiglie; passare a un
sistema di riscaldamento con 
contabilizzazione di calore e cal-

daie a condensazione fa rispar-
miare dal 20% al 40% fin dal pri-
mo anno di utilizzo. Riqualificare
i condomini e renderli più effi-
cienti e vivibili, determina un so-
stanzioso aumento del valore del-
le abitazioni che, secondo studi di
settore, sarebbe superiore, in me-
dia, dal 2 al 10% degli altri edifici.

Cessione dei crediti

L’ultimo importante beneficio e
novità emerso dal “nuovo” pac-
chetto casa 2018, è la cessione del
credito estesa agli interventi sulle
singole unità immobiliari, men-
tre ora riguarda solo i condomìni.
Al momento la cessione del credi-
to di imposta corrispondente alla
detrazione fiscale è infatti possi-
bile solo per i lavori di migliora-
mento della prestazione energe-
tica effettuati sulle parti comuni
degli edifici condominiali: i singo-
li condòmini ora possono cedere
il credito a fornitori e imprese, gli
incapienti anche alle banche. Con
la cessione, l’impresa pratica uno
sconto immediato e, in cambio, 
usufruisce della detrazione fisca-
le al posto del condomino che ha
sostenuto la spesa.

Il meccanismo è interessante
anche per chi desidera effettuare
la riqualificazione energetica del-
la sua unità immobiliare, ma è 
scoraggiato dai costi iniziali. Per
bypassare questa difficoltà, la ma-
novra prevede invece che possa
optare per la cessione del credito
anche chi esegue i lavori di effi-
cientamento sulla singola unità
immobiliare. In questa contento
di novità sulla possibilità estesa
di cedere i crediti ora sta nascen-
do anche una vera e propria piat-
taforma cui sta lavorando anche
l’Ance, l’associazione nazionale 
dei costruttori: su questo portale
web, cittadini e imprese potranno
cedere online i propri crediti fi-
scali creando un vero e proprio 
mercato.

I crediti del bonus

Un patrimonio da salvare
Oltre 1,2 milioni di condomini 

L’eco-bonus e l’eco-sisma partono

da oltre 1,2 milioni di edifici con-

dominiali, l’82% costruito prima

dell’entrata in vigore della nor-

mativa sull’efficientamento ener-

getico. Inoltre gli edifici residen-

ziali in mediocre o pessimo stato

di conservazione sono il 16,8%. 

Tutti i benefici
Gli sconti fiscali sull’Irpef

In termini concreti: gli incentivi fi-

scali per i condomini restano vali-

di fino al 2021 con detrazioni fi-

scali fino al 75% per l’ecobonus

sulle spese sostenute per gli inter-

venti di ristrutturazione ed effi-

cientamento energetico. Salgono

fino all’85% per il sisma-bonus. 

I vantaggi per le famiglie
Il risparmio va in bolletta

Passare a un sistema di riscalda-

mento con contabilizzazione di

calore e caldaie a condensazione

fa risparmiare dal 20% al 40% fin

dal primo anno di utilizzo. Riquali-

ficare i condomini determina un

aumento di valore dal 2 al 10%.

Il pacchetto bonus
garantisce sconti
dell’85% sulle spese
Agevolazioni. Benefici fiscali Irpef prorogati al 2018
Per le famiglie che abitano nei condomini
i lavori comuni diventano ancora più convenienti
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A trainare la crescita della produzione industriale sono la meccanica e l’arredo ARCHIVIO

Terzo trimestre, l’industria cresce
Commercio, miglior dato regionale
La congiuntura. La produzione sale dell’1.6% a livello provinciale, del 3.1% in Lombardia

Molto bene i negozi, con un volume d’affari che aumenta dell’1.9%. A gonfie vele il turismo

mera di commercio: «Per la 
prima volta da lungo tempo le 
piccolissime imprese registra-
no dati positivi: potrebbero 
avere raggiunto il pavimento 
della crisi del loro segmento». 

Di certo il quadro emerso
dall’indagine sugli artigiani è 
più roseo rispetto a quello del-
l’industria, anche se è una sfu-
matura da usare con cautela. La
produzione manifatturiera ar-
tigiana a Como sale del +3,1% e
questa soglia è superiore al da-
to regionale (+2,3%). Una ten-
denza che già si è innescata da 
due anni e mezzo, forse anche 
per una questione “demografi-
ca”, si rimarca: purtroppo è av-
venuta una pesante selezione 
naturale nel periodo preceden-
te e chi è sopravvissuto, è spes-
so il più competitivo e capace di

portare a casa il risultato. Spo-
standosi sui fatturati, si vede 
anche qui una crescita, del-
l’1,3%, ma la differenza con la 
media lombarda (+5%) è netta.

L’export si è potenziato, ma
solo dello 0.8% rispetto al 
+5,9% lombardo. Il fatturato 
interno invece ha un aumento 
doppio, dell’1,6% appunto.

In questo contesto, tuttavia,
gli imprenditori hanno uno 
sguardo positivo sul futuro: tra
trimestre e dicembre si aspet-
tano un miglioramento, forse 
legato anche alla considerazio-
ne che si tratta del periodo soli-
tamente più favorevole al tessi-
le. Meno ottimismo sulla do-
manda interna e sull’occupa-
zione. Nell’indagine congiun-
turale, però, si puntano i riflet-
tori anche su una stella che si 

accende, ovvero quella del 
commercio. Il volume d’affari 
sale dell’1,9%. Questo senza di-
menticare il rafforzamento 
dell’euro. 

«Ha avuto un impatto nega-
tivo nelle vendite di prodotti 
confezionati nella grande di-
stribuzione, quella che più atti-
ra i consumatori di oltre confi-
ne - spiega il Centro studi -. 
Sebbene le vendite a valore sia-
no aumentate del +2% (sopra la
media lombarda del +1,8% ma 
al di sotto di quella nazionale 
del +3,2%), sono invece calate 
quelle a volume (-0,6%), per la 
prima volta dopo molto tem-
po». 

I servizi calano dello 0,7%,
solo il turismo qui viaggia a 
gonfie vele con il suo +4,1% ap-
punto.

COMO

MARILENA LUALDI

Rialza la testa l’indu-
stria, ma restano i piccoli a di-
stinguersi. Intanto il commer-
cio manda segnali 
di vitalità a sua vol-
ta e il turismo batte 
tutti con +4,1%.

Sono 47.869 le
aziende iscritte al 
30 settembre, il va-
lore minimo degli 
ultimi 14 anni rela-
tivo al terzo trime-
stre.

Il centro studi
della Camera di 
commercio coma-
sca ha approfondito la con-
giuntura del terzo trimestre. E 
ribadisce che il cambio di passo
finalmente si registra per l’in-

dustria, la cui produzione sale 
dell’1,6%. Di quasi il doppio pe-
rò la velocità di quella lombar-
da (+3,1%). I motivi erano già 
emersi con il presidente came-

rale Ambrogio Ta-
borelli nei giorni
scorsi: ora sono cer-
tificati per così dire
dai dati emersi dal
Centro studi. La
crescita viene infat-
ti spinta con auto-
revolezza dalla
meccanica, in parte
anche dall’arredo.
La stessa decisione
non si riscontra an-
cora nel tessile che

pur ha dato segnali più incorag-
gianti a luglio e in parte dopo le
ferie. Un altro elemento è sot-
tolineato dagli esperti della Ca-

Ambrogio Taborelli

A livello regionale
la produzione
sale di tre punti

La novità è l’incremento della 

produzione industriale (+1,6%), 

tanto più dopo la contrazione del 

precedente trimestre (1%). La 

crescita lombarda è però al 3,1%.

In calo le imprese
registrate
all’anagrafe camerale

Le imprese registrate 

all’anagrafe camerale di Como 

sono calate a 47.869 unità, il 

valore minimo degli ultimi 14 

anni. Questo vale anche per le 

imprese attive, 42.668, -153. 

PRO

A giugno si registrò un -1%

CONTRO

Le imprese attive sono 42.668

Dati personali ed export
Un seminario sulle novità
Il 06 dicembre alle ore 10 in Camera di commer-
cio, seminario sulle novità in materia di tutela dei
dati personali riguardanti l’export, alla luce delle
modifiche in vigore a maggio 2018 nell’Ue. 

Economia

Non bene il mercato
del lavoro
Dato in controtendenza

Flessione (0,9%) nel mercato del 

lavoro, all’interno di una 

sequenza negativa quasi 

ininterrotta. In Lombardia si 

respira un +0,6%. 

CONTRO

Gli occupati calano dello 0,9%

vL7lOlmoGwXAlwmFOS3fp7bMxMG7uoT/6+qCase85fM=
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ranno riferimenti importanti,
come pure l’occasione di rac-
contarsi. Perché ci sono temi,
sfide che devono entrare per
forza di cose in questo raccon-
to settimanale creato per i no-
stri lettori. Un puntuale moni-
toraggio dell’occupazione e
delle strade per rafforzarla,
che passano anche dal rappor-
to tra scuola e impresa. I di-
stretti che hanno fatto la storia
del made in Como e quelli che
si sono affacciati con vivacità
più recente sulla nostra eco-
nomia.

Ancora, il rapporto delicato
con la Svizzera, fonte di grandi
chance per i frontalieri come
per le stesse attività produtti-
ve, ma non sempre lineare, an-
zi caratterizzato da tensioni in
crescendo nel Canton Ticino,
“azienda” per 25mila coma-
schi. 

Tra gli argomenti non pos-
sono mancare le startup. Que-
ste ultime spesso parlano il
linguaggio dei giovani, ma a
volte incarnano anche la vo-
glia di ricominciare di chi ma-
gari ha già esperienze alle spal-
le. Storie affascinanti, che con-
divideremo ogni settimana. 

aziende e di fornire loro quelle
risposte che cercano ogni gior-
no sul fronte dell’informazio-
ne. Ecco perché si prenderan-
no i temi più cari a imprese e
lavoratori per analizzarli con
estrema cura, attraverso la
raccolta di dati, l’esame pun-
tuale dell’evoluzione delle
normative e delle opportunità
che vengono offerte oggi. 

Poi le interviste. A perso-
naggi che con la loro esperien-
za possono aiutare a compren-
dere meglio dove andiamo e
come scegliere i mezzi di
“viaggio” più consoni. A eco-
nomisti ed esperti che riesco-
no a leggere il quadro locale,
senza perdere di vista natural-
mente il contesto nazionale e
ancora di più quello mondiale,
prezioso per le nostre imprese
votate all’export. 

Numeri e sfide

Un’esigenza maturata da e per
il territorio, che oggi ha quasi
48mila imprese iscritte alla
Camera di commercio di Co-
mo, quasi 258mila occupati e
oltre 20mila in cerca di un im-
piego. E nata anche per i giova-
ni, che in queste pagine trove-

Camera di commercio in via
Parini. Otto pagine e uno stru-
mento in più che “La Provin-
cia” offre ai suoi lettori, in un
momento storico in cui l’eco-
nomia è un tema più cruciale
che mai, con tutte le sue impli-
cazioni, il suo impatto sulla vi-
ta di ciascuno, anche con le in-
novazioni portate dalla tecno-
logia ma non solo.

Uno strumento possibile
grazie anche ai sostenitori del
progetto. I primi che hanno
aderito sono Banco Desio,
Unindustria Como, Confcom-
mercio Como, Sviluppo Como
- ComoNext, Confartigianato
Como, Confcooperative Insu-
bria, Ance Como. 

La missione di questo pro-
dotto (che esce insieme ai 200
annunci del Trovalavoro) è
proprio quella di dare un ulte-
riore valore al tessuto delle

Como
Grazie all’impegno di un pool
di partner, La Provincia porta
in edicola un prodotto che
racconta la nostra economia

Un altro modo di rac-
contare l’economia del territo-
rio, ancora più approfondito,
con analisi dettagliate e voci
sempre più autorevoli. Tutto
questo insieme a un serbatoio
fondamentale per chi cerca un
impiego: 200 annunci a dispo-
sizione ogni lunedì.

La filosofia e i temi

Si tratta appunto del nuovo
settimanale “Imprese & Lavo-
ro” che uscirà a partire dal 20
novembre in omaggio con il
quotidiano e la cui filosofia sa-
rà illustrata martedì prossimo
alla Festa delle Imprese alla

E da lunedì un nuovo settimanale
dedicato al territorio che produce

Il nuovo inserto sarà in edicola a cadenza settimanale

L’evento La festa delle imprese

Aziende comasche, sfide globali
La Provincia festeggia le migliori

COMO

MARILENA LUALDI

Una festa, due prodotti
editoriali in vetrina (di cui uno
nuovissimo) e soprattutto l’occa-
sione per raccontare e premiare
un’economia dai tanti volti, quel-
la comasca, capace di conquista-
re sempre più il mercato mon-
diale.

Martedì 21 novembre si svol-
gerà in Camera di commercio la
Festa delle Imprese, organizzata
dal quotidiano La Provincia. Un
evento dedicato a questo territo-
rio, che è riuscito a mantenere
posizioni di primato attraverso
l’impegno quotidiano delle sue
aziende e a offrire opportunità
di lavoro anche ai giovani nono-
stante la crisi globale esplosa nel
2008. 

Il segreto viene svelato ogni
giorno sul giornale, ma apparirà
anche in questa cornice, con ri-
conoscimenti alle società carat-
terizzate dalle migliori perfor-
mance e con le storie raccolte
nella rivista “Imprese”, come nel
settimanale di approfondimento
“Imprese & lavoro” in uscita per
la prima volta lunedì 20 novem-
bre.

Un evento per il territorio

La serata, organizzata appunto
dal giornale con Fineco come
partner, vedrà fare gli onori di
casa il presidente Massimo Ca-
spani, l’amministratore delegato
Massimo Cincera e il direttore
Diego Minonzio in sala Scacchi.

Dopo l’aperitivo delle 19.30
con il Centro studi Casnati, la
cerimonia si aprirà alle 20.30.
Sono previsti i saluti del presi-
dente della Camera di commer-

cellenze e le sfide dei distretti più
riconosciuti, come quello del
tessile o dell’arredo, ma anche la
crescita del turismo e di altri set-
tori meno accostati a Como nel-
l’immaginario collettivo eppure
ugualmente preziosi. Allo stesso
modo, si potrà conoscere “Im-
prese & Lavoro”, l’ultima creatu-
ra del giornale, che ogni lunedì
approfondirà i temi più rilevanti
assieme al Trovalavoro a partire
già da settimana prossima.

L’esempio di un modello familiare

La serata poi proseguirà con l’in-
tervista a Bauli appunto. Classe
1969, della dinastia di pandori e
panettoni, presidente di Confin-
dustria Verona, ha seguito il per-
corso del gruppo cresciuto negli
anni con altri marchi. 

Porterà dunque l’esempio di
un successo di un modello fami-
liare, che ha saputo alzare co-
stantemente negli anni l’asticel-
la e crescere, puntando anche
sull’internazionalizzazione co-
me missione determinante. 

Ma la festa non finirà qui. Alle
22 interverrà il professor Angelo
Palma per spiegare i criteri della
giuria che ha scelto di premiare
dieci aziende in base alle loro
performance di fatturato. Di qui
la cerimonia che sarà appassio-
nante, proprio perché porterà
un’ulteriore conferma della va-
rietà e della solidità della Como
imprenditoriale. 

Tanto che si è deciso di istitui-
re anche dieci menzioni speciali,
questo per premiare aziende di
ogni dimensione che sono riusci-
te però a distinguersi.Alle vinci-
trici verrà consegnata un’opera
realizzata da Riva1920. Un momento dell’edizione 2016, in Sala Scacchi

cio Ambrogio Taborelli e del pre-
fetto Bruno Corda. Ospite d’ono-
re sarà poi Michele Bauli, che
verrà intervistato dal direttore
Minonzio. 

Prima però spazio ai due nuo-
vi prodotti editoriali. Si partirà
da “Imprese”, la rivista in edicola
da mercoledì 22 novembre e di
cui martedì sera si potrà dunque
avere una preziosa anticipazio-
ne. Duecento pagine, con le clas-
sifiche delle 500 aziende leader
della provincia di Como e con la
traduzione in inglese (in edicola
a 1,70 euro, più il quotidiano).
Focus con numeri e trend, edito-
riali prestigiosi, storie d’azienda
e interviste per mostrare le ec-

n Michele Bauli
porterà l’esempio
di un modello
familiare di successo
planetario

La scheda

L’intervista,
gli ospiti
e le scelte
della giuria

Michele Bauli (nella foto), 48 anni,

presidente di Confindustria Vero-

na a capo dell’omonimo gruppo

dolciario, sarà intervistato dal di-

rettore de La Provincia Diego Mi-

nonzio.

Il professor Angelo Palma illustre-

rà i criteri ai quali la giuria ha fatto

ricorso per premiare dieci azien-

de in base al loro fatturato.

Oltre al presidente della Camera

di Commercio Ambrogio Taborelli

(nella foto), interverranno il diret-

tore de La Provincia Diego Minon-

zio, il presidente Massimo Caspa-

ni e l’amministratore delegato del

gruppo Sesaab Massimo Cincera.

Fino a esaurimento posti
Prevista una diretta Facebook

L’ingresso alla festa delle impre-

se è a inviti. Tuttavia i lettori 

interessati a partecipare (fino ad 

esaurimento posti) possono 

inviare una mail all’indirizzo 

segred@laprovincia.it. L’evento 

sarà comunque seguito passo 

dopo passo nella diretta Face-

book che effettuerà il giornale 

martedì sera. 

Martedì. Appuntamento in Camera di commercio per la festa organizzata dal giornale
Nuovi prodotti editoriali e tanti ospiti, a partire dal “re” veronese di pandori e panettoni

La scheda

Serata a inviti
Come partecipare

vL7lOlmoGwXAlwmFOS3fp7bMxMG7uoT/9RnyM6MU4j0=
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Mercoledì prossimo,
22 novembre, sarà in edicola la
seconda edizione di “Imprese”.
Torna infatti l’attesa rivista, in
carta patinata, al costo di 1,70
euro, dedicata interamente al
mondo dell’economia comasca.

Corposo approfondimento
sull’andamento delle imprese
del territorio attraverso la voce
dei protagonisti, i commenti di
chi vive quotidianamente il la-
voro, le storie di chi affronta
con intuizioni e idee il mercato.
Un terreno dinamico, comples-
so e vivace che si offre al lettore
aprendosi a diversificate lettu-
re. 

Gli argomenti

Alle analisi sul settore delle
banche, allo studio sulle dina-
miche della ripresa, alle previ-
sioni sugli scenari futuri, la
rivista si concentra su alcuni
temi puntuali: i distretti, in
particolare quello del tessile e
dell’arredo, il turismo, la for-
mazione, l’innovazione. Sono
alcuni spunti di riflessione, che
determinano gli scenari econo-
mici comaschi e che indirizze-
ranno il futuro e la solidità
della rete delle imprese. È fon-
damentale, però, ricordare che
dietro alle analisi generali e ad
andamenti complessivi, ci sono
le singole realtà, costruite sulla
tradizione, supportate da ta-
lento e ingegno, sostenute da
forze numerose di persone, im-
pegnate nel realizzare ogni
giorno piccoli e grandi capola-
vori. 

Ecco, dunque, la realtà delle
aziende, ognuna dedicata ad
attività differenti, nella produ-
zione di mobili, tessuti, capi
d’abbigliamento, alimenti, ver-
nici innovative, barche, imbal-

laggi, che concorrono a deter-
minare lo stato di salute di un
terreno economico. Una galle-
ria di eccellenze che in questi
anni si sono distinte nella pro-
duzione di qualità e, soprattut-
to, nel ricercare costantemen-
te, novità e raffinatezza. 

Sono le interviste di France-
sco Molteni, presidente del-
l’Ance Como, Antonio Alessan-
drino, fondatore della Silk Bio-
materials, start up di Como-
next, Giacomo Castiglioni,
Presidente della Fondazione
Provinciale Comunità Coma-
sca e Bianca Passera ammini-
stratore delegato di Larioho-
tels e Presidente del Museo
della Seta a confermare l’impe-
gno, la dedizione e la determi-
nazione a voler continuare nel-
la promozione del territorio,

nella crescita delle sue poten-
zialità, nell’attenzione a colti-
vare passioni e talenti. Tutto
questo senza trascurare i punti
immancabili di criticità, i peri-
coli, le difficoltà e gli spazi di
miglioramento. 

Fondazione Cariplo

L’analisi scritta dall’avvocato
Giuseppe Guzzetti, grande
protagonista nelle istituzioni
comasche, filantropo, Presi-
dente di Fondazione Cariplo,
invita a meditare sul valore
della parola economia, che rac-
coglie in sé anche il tema della
povertà. Nella sua relazione
scrive «la crescita della povertà
assoluta è compensata a fatica
da una tenuta dei livelli medi
reddituali, delle reti familiari
e dalle organizzazioni no pro-
fit». 

Considerazione che non può
lasciare indifferenti e che spin-
ge il Presidente di Cariplo ad
un monito rivolto a tutti. «È
necessaria la convergenza di
tutti: istituzioni, società civile,
cittadini, aziende possono e
devono camminare insieme»
scrive l’avvocato Guzzetti.
Dentro questa chiamata comu-
ne c’è anche la speranza di po-
ter fare ancora di più per mi-
gliorare lo stato di salute di un
territorio, il nostro, che non è
solo fatto di parole, ma anche
di numeri. E “Imprese”, come
ogni anno, ha raccolto l’anda-
mento delle prime cinquecen-
to aziende comasche, attraver-
so i bilanci e i fatturati annui.
Numeri attesi, curiosi e fedeli
che danno la lettura del lavoro
e della capacità di vivere il mer-
cato. 

La fotografia di un momento
preciso, che traccia i contorni
della realtà attuale e stabilisce
le basi per guardare al futuro. La seconda edizione della rivista “Imprese”, in edicola da mercoledì 22 novembre

n Interviste
ai protagonisti
dei vari settori
produttivi
e delle categorie

nale. Non solo verrà presenta-
ta la seconda edizione della ri-
vista “Imprese”, in uscita mer-
coledì 22 novembre, che si po-
trà così gustare in anteprima.
C’è anche un nuovo nato da te-
nere a battesimo in quest’occa-
sione: il settimanale “Imprese
& Lavoro” che offre un impor-
tante contributo di informa-
zione e approfondimento per
l’economia del territorio. Otto
pagine ricche di analisi, inter-
viste e storie con un taglio in-
novativo, che uscirà ogni lune-
dì (a partire da domani, 20 no-
vembre) grazie a un gruppo di
partner. Senza scordare i 200
annunci di lavoro che lo ac-
compagneranno in ogni uscita
settimanale.

La partecipazione alla Festa
delle Imprese di martedì sera è
su invito; i lettori interessati a
partecipare (fino all’esauri-
mento dei posti) possono man-
dare una mail all’indirizzo se-
gred@laprovincia.it.  
M. Lua.

portanti cifre. La storia delle
eccellenze si lega infatti anche
ad altre caratteristiche, che sa-
ranno prese in esame ad esem-
pio per le menzioni speciali.
Dieci i premiati, altrettanti i
menzionati. E davvero con-
templeranno tutti i settori, in
un mondo come quello coma-
sco che vede il dinamismo del-
la realtà industriale come di
quella artigianale. Che ancora,
sta vivendo i segnali di maggio-
re investimento sull’occupa-
zione dal commercio e il segno
positivo costante negli ultimi
anni grazie al turismo. Un
mondo che passa anche da una
forte vivacità delle cooperati-
ve. 

Insomma, una complessità
che la Festa ha individuato,
soppesato e riconosciuto in
una cornice ufficiale: ai vinci-
tori, si consegnerà un’opera re-
alizzata da Riva1920.

La serata, organizzata con il
partner Fineco, avrà però due
momenti speciali legati al gior-

Dopodomani
La Festa delle Imprese
organizzata da “La Provincia”
nella sala Scacchi 
della Camera di commercio

Si tratta di un ritorno,
dopo la prima, apprezzata edi-
zione dello scorso anno.

L’attesa si respira anche per
apprendere i vincitori della se-
rata, che inizierà alle ore 20.30
(dopo l’aperitivo con il Centro
studi Casnati). Poi c’è un’altra
“competizione” che attira l’at-
tenzione: quella tutta da sfo-
gliare, che si troverà sulla rivi-
sta “Imprese”, ovvero la gra-
duatoria delle prime 500
aziende della nostra provincia.

Per quanto riguarda la pre-
miazione, avverrà su criteri
precisi che verranno spiegati
dal professor Angelo Palma.
Sono stati analizzati i bilanci in
un’ottica scientifica, ma la Fe-
sta delle Imprese vuole mette-
re in luce non solo le pur im-

Un premio assegnato con criteri rigorosi. Ecco quali
Il regolamento
IL PREMIO ALL’ECONOMIA

1  È istituito da parte del quo-

tidiano La Provincia di Como il 

“Premio all’economia”. È assegnato 

ogni anno a imprese eccellenti che 

operano in provincia di Como nei 

settori industriale, commerciale, di 

servizi. Il premio ha l’obiettivo di 

riconoscere il valore dell’impresa e 

dell’imprenditore sul piano econo-

mico e sociale e il contributo che 

apportano allo sviluppo sia dell’a-

rea geografi ca in cui l’impresa ope-

ra, sia del Paese. 

I CANDIDATI

2  Il premio è attribuito ogni anno 

a cinque società appartenenti alla 

categoria industriale, a tre società 

appartenenti al settore commer-

ciale, a due società appartenenti al 

settore dei servizi, in base a valu-

tazioni di ordine tecnico azienda-

listico espresse da apposita giuria, 

mediante l’analisi dei bilanci degli 

ultimi tre esercizi. 

LA GIURIA

3  La giuria è composta da tre a 

cinque componenti: è membro di 

diritto il Presidente pro tempore 

della CCIAA di Como; il consiglio di 

amministrazione de La Provincia di 

Como nomina gli altri componenti 

tra esperti in analisi di bilancio e in 

materie aziendali; almeno uno dei 

componenti deve avere la qualifi ca 

di docente universitario ed ha fun-

zione di presidente della giuria. 

I CRITERI

4  La giuria, che giudica in base alle 

modalità tecnico professionali 

che ritiene più appropriate, deve 

comunque attenersi ai se-

guenti principi base: 

 considerare il bilancio di 

esercizio e, se disponibile, il 

bilancio consolidato di gruppo 

(con capogruppo non fi nanzia-

ria) pubblicati e depositati pres-

so il registro della CCIAA; 

 considerare l’evoluzio-

ne dei risultati aziendali 

nell’arco dell’ultimo triennio 

attraverso i più accreditati 

indicatori economico-fi nan-

ziari (anche quali rilevati dalla pub-

blicazione annuale “La Provincia. 

IMPRESE”); 

 le imprese oggetto di analisi tec-

nica devono avere un fatturato 

dell’ultimo esercizio oggetto di ana-

lisi superiore a euro 20 milioni. 

LA CERIMONIA

5   La Provincia di Como promuove 

e organizza, nel mese di novembre 

di ogni anno, apposita cerimonia 

pubblica nella quale sono procla-

mate le imprese vincitrici. 

NE BIS IN IDEM

6  Le imprese vinci-

trici delle ultime tre 

edizioni non possono 

essere assegnatarie del 

premio, ma possono es-

sere ancora in-

dicate come 

fi naliste. 

Fino a esaurimento posti
Martedì sera diretta Facebook

L’ingresso alla festa delle impre-

se di martedì 21 in Camera di 

commercio a Como è a inviti. 

Tuttavia i lettori interessati a 

partecipare (fino ad esaurimento 

posti) possono inviare una mail 

all’indirizzo segred@laprovin-

cia.it. L’evento sarà seguito nella 

diretta Facebook che effettuerà il 

giornale martedì sera. 

LA PROVINCIA 
DOMENICA 19 NOVEMBRE 2017

La festa dell’economia

Torna “Imprese” con le sfide di Como
In edicola. Mercoledì in vendita la seconda edizione della rivista patinata dedicata al mondo dell’economia lariana

Tra i temi lo studio sulle dinamiche della ripresa, le previsioni sugli scenari futuri, l’analisi del settore delle banche

La scheda

Serata a inviti
Come partecipare

vL7lOlmoGwXAlwmFOS3fp3dchKefR36jqYpdJK/KvWs=




